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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 

eccettuali i festivi. 
/ prezzi vengono fissati 

A Uouia per trimestre 2 50 
Allo Province (franco) 2 80 
All' Estero ( frauco fino ai conimi. 2 80 
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àmedì ì). Novembre 
■ IHWMll l l^ni fT: ' 

AVVKUTKNZE 
Le leilure, i pieghi, i gruppi, .ce* 

me le richiofiltì d' inserzioni, duvrahuo 
essere'direlti affrancati all' Uflìuio d'Am­ ' 
minisli'iizione del Giornula ttìHtnnah\& 
Uiazza di'. Sctarra. Num. "'tf.. 
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GLI ATTI DEL GOVERNO INSEKITI IN OÙERTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
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OSSERVAZIONI METEOUOLOGICHE EATTE NELLA SPECOLA DLL COLLEGIO NOMANO ALL' ALTEZZA 1)1 METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL­MARE 

l ì IOUM 
DELI.' OSSEUVAZIONB 

3 Novembre, 

4 Novoroljro, 

Oro 7 anlimcridiane 
» 3 ^omiin'diunu 
■ 0 pouicriOiuno 

O/u 7 (Hi limi; riti inno 
■ 3 p o intrìdi aii u 
n 0 pomeridiano 

Utii'Omelro ridotto 
alla Tem[i(>nit. di 0ol\, 

Poli. 27 Un. H.S 
. 2? » 10,8 
» 27 . 10,5 

Poli. 27 lift. 0,8 
. 27 i 9,4 
» 27 » 9,5 

Tertnomctro K. 
esfer. al Nord 

ROMA 5 Novembre. 

PARTE NON OFFICIALE 
Dai registri della Commissione. Municipale prov­

visoria risulta, che in Roma gì' individui addetti ai 
lavori pubblici di beneficenza, sommano a 2560. 

Di questi circa 800 sono applicati a riparare le 
breccie fatte alle mura fra la Porta di San Pancra­
zio e la Portese. Circa 550 prosieguouo nel Foro Ito­
mano gli seavamentf diretti a scuoprire l'antico suolo. 
Operazione da molto tempo desiderata da chiunque ha 
in pregio ì classici latini che ne fanno menzione* • 

S­^­€g^­3­^H 

, NOTIZIE DELLE PllOVINCE 
BOLOGNA 2 Novembre. 

Nella nostra precedente Gazzetta, riferendo la 
cattura ed il supplizio di quattro malfattori, venne 
indicato come alla autorità riuscisse non pure impa­
dronirsi delle persone, ma eziandio di quasi tutti gli 
involali oggetti e valute. Ora dobbiamo .soggiungere 
che il condannato Carlo Gatti, uno degli invasori, 
poco prima dell'esecuzione, rivelò, e volle che fosse 
manifesto, come nella di lui casa esistessero due Boni 
del Tesoro, uno di scudi cinquanta , ed altro di scu­
di venti, facenti parte delle valute rapinale al signor 
marchese Nicolò de Scarnili il giorno 29 Ottobre. Dif­
fatti rinvenuti colà codesti due Boni furono dalla Pre­
sidenza Ilcgionaria di Ponente tosto restituiti al sul­
lodato signor Marchese, e per esso all' agente suo, si­
gnor Francesco Pietra. ( Gazz. di Bologna. ) 
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■ ­ S T A T I I T A L I A N I 
REGNO BELLE BUE SICILIE 

NAPOLI 2 Novembre. 
Nella sua gita a Benevento là SANTITÀ' DI NO­

STRO SIGNORE PAPA PIO IX è slata in ogni parte 
del suo cammino festeggiata ed accolla con la devo­
zione ed il rispetto dovuti al Vicario di Cristo. Le 
popolazioni si sono a gara ed in folla condotte su la 
strada scorsa dal suo corteggio, esprimendo una straor­
dinaria esultanza. ( Giorn. Costìl. ) 

ALTRA DEL 3. 
Jor i , alle ore 5 pomeridiane , SUA SANTITÀ1 ri­

tornò a Portici. ( Corrisp. part. ) 

G R A N B U C A T O B I T O S C A N A 
FIRENZE 31 Ottobre: 

IlAPPOlìTO. 
Altezza Imperiale e Reale ! 

Pienamente informala della situazione della Fi­
nanza dello Stato, V. A. 1. e li. conosce come, fino 
dall'anno decorso, o maggiormente poi dopo !e tri­
ste vicende che hanno funestalo il primo quadrime­
stre dell' anno corrente, si trovasse necessario di ri­
correre alla creazione di un Imprestilo all' estero per 
liberare la Finanza medesima dalle angustie nelle quali 
è precariamente cosliluila, e Lisciarle spazio conve­
niente ad utilizzare le sue ricche risorse. 

Egli è pur noto a V. A. L e Reale, come l'idea 
di questo provvedimento fosse di recente ancor più 
accarezzata , nel concetto di operare il richiamo di 
capitali dall'estero in Toscana, ove (a circolazione 
del numerario era pur troppo nei mesi scorsi quasi 
arrestata , nò ha per anche ripreso completamente l'or­
dinario e regolare suo andamento, perchè soltanto con 
il beneQzio del tempo, e di favorevoli circostanze 
ponno reintegrarsi j capitali dispersi. 

Conosce in fine l'A. V,, come dopo la conclu­
sione della pace fra l'Austria ed il Piemonte, e do­
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Stato del invio 

Sor. Hiiv. sp, 
Copcrio­
Coperlo. 
Ntrvotao. 
Nuvoloso. 
Nuvoloso. 

Osservazioni fatte ad om diverse 

fallii ani 'i potuor» del 2 Novembre , fino allu orti 9 potuer, dol 3. 
Temperili • mass, ­ } ­ 17,0 Tom perni, min. ­+­ 7,7, 

Dalle oro 9 pomer, dui 'i Novembri;, tino alle oro 0 pomor. (M 4., 
Tumporut. mass. ­} ­ 10,1 Teiuperul, min. 4 " 11,4. 

po che lo coso Germaniche furono a quiete composte, 
parve al Ministero opporluuo il momento di entrare 
in trattato por eseguire, ad eque e discrete condizio­
ni , quella operazione di Finanza, di cui si sentiva 
il bisogno. 

Vario proposizioni furono* allora falle per que­
st' effetto al Ministero,, il quale non potè,, nò dovò , 
naturalmente, ricusare la meritata preferenza a queir­
Io di alcuni Agenti, che in nome di rispettabili Case 
di Parigi e di Bruxelles offrivano una anticipazione 
di 30,000,000 di lire sul provento dell'Azienda del 
Tabacco, della quale domandavano l'appalto, per un 
numero di anni , a discrete e soddisfacenti condizioni. 

Fu quindi trattato sopra le basì che dagli Agen­
ti medesimi vennero progettate, e sopra quelle, con 
qualche non sostanziale modificazione ,., potè giungersi 
a fissare con loro l'aliare, in guisa che la Toscana 
poteva andarne contenta , né la responsabilità del Mi­
nistero esser poteva attaccata, per avere esclusa una 
formale e pubblica concorrenza. 

Era peraltro riserbala al trattato la ratifica del­
la Casa Belgia , dalla quale esser doveva principal­
mente sostenuta la somministrazione del danaro. Que­
sta ratifica si è falla attendere per tutto il termine 
stabilito; e dopo (e più belle lusinghe, è in ultimo 
mancata. 

I Negoziatori hanno riportato uà Parigi un Con­
tro Progetto formato sopra basi tuli' affatto diverse 
da quelle sulle quali , secondo la propria loro offer­
ta , era stato in principio Iraltato. 

II Governo non ha trovalo né dignità, nò con­
venienza per alcun rapporto ad aecellarlo 3 e conian­
do sulla fiducia che sa di esser dovuta alla Finanza 
Toscana , non ha esitato a pensare , che non le con­
venga ormai di ricevere altra legge che quella , che 
le potrà esser dettata da una pubblica e libera con­
correnza. 

imperocché , mancalo if Progetto che sembrava 
doversi avere per stabilito , due strade rimarrebbero 
oggi alla Finanza Toscana per provvedere al proprio 
interessi; con quella lalitUrline di mezzi , e con quel­
la sollecitudine che le convengono. 

L'una , di rannodare le Iratlalive avute con al­
tre Case Bancarie , e rimaste sospese per la provve­
nienza di un partito migliore, aprendone pur delle 
nuove con altre , che vi è luogo a supporre disposte 
a simili Negoziati. 

L'altra, di aprire generalmente la porta alla con­
correnza dei capitali , creando per la quantità di 
30,000,000 di Lire laute obbligazioni di lire 100 cia­
scuna fruttifere al saggio da stabilirsi , e da ven­
dersi al pubblico incauto al maggiore offerente. 

Ambedue questi pensieri sono stati discussi pri­
ma nel Consiglio di Stato, e quindi in quello dei 
Minisiri. 

E nell'uno, come ntdì' altro Collegio, il secondo 
parlilo avrebbe avuta la preferenza, perchè riunisce 
tutti i vantaggi del primo, e non ne presenta gli 
inconvenienti. 

Nel primo caso occorrerebbe in falli aprire mul­
lipliei trallative con delle case diverse, consumare 
in ciascuna di loro, ed in tulle combinatamente, un 
tempo non breve; restare esposti all'incertezza del 
rcMiliato, ed in ogni caso assumere la responsabilità 
delle condizioni, forse onerose, alle quali non fosse, 
per avventura, possibile di sottrarsi. 

Nel secondo tema, all'opposto, con invitare ad 
una concorrenza generale, si rannodano, per cosi di­
re , in un solo alto, tulle le fila delle trattative pre­
cedenti, aprendo l'adito a tulle le Case Bancarie di 
farsi concorrenti all'affare; si mettono anche i piccoli 
Capitalisti a portala di prendervi parte secondo le 
forze rcspetlivc; si lascia al (ìovonm libertà di ne­
goziare quelle obbligazioni secondo le circostanze e 
la convenienza dei tempi, e si pone per ultimo sotto 

tanto, 
accen­

ridurlo 

la salvaguardia della pubblicità quella delicatezza,, 
che nella condotta di simili negoziati per parie dì 
uh Ministero, deve rimanere non solo intemerata di 
fatto, ma ben anche superiore ad ogni più remoto, 
0 più maligno sospetto. 

Per le premesse ragioni, prescelto, per 
senza esitazione nessuna, il partito di sopra 
nato, non restava che concepire il. modo di 
sollecitamente e regolarmente ad esecuzione; ed a 
lai'uopo condurrebbe il Progetto che, con inlervunto 
del solloscrillo Ministro delle • Finanze, è stato dilir 
geulemenle elaborato dal Consiglio di Sialo. 

Le basi di esso non differiscono di troppo da 
quelle che avevano servito alla trattativa precedente, 
ma hanno pure dovuto ricevere una qualche mòdir 
iicazioue, afiìnchè l'affare .si presentasse alla pub­
blica concorreiua sotto favorevoli auspiej, 

Cosi l'interesse delle Azioni sarebbe fissato al 5 
per cento, e ad ogni Aziono assegnerebbesi un pre­
mio del 10, per cento pagabile al momento in . cui 
vien rimborsata. 

Il termine al rimborso totale del debito che an­
dcrebbesi a creare, sarebbe ristretto ad anni 25, in 
guisa che per il più celere pagamento delle Somme 
dovute, e per il conscguente risparmio dei frulli, 
calcolabili sempre a scala dei pagamenti, l'operazio­
ne in complesso riuscirebbe alla Finanza anco meno 
onerosa che quella che era stata combinata nel pre­
cedente trallalo, siccome rilevasi dal prospetto se­
gualo lettera A. F tenuti pure a calcolo i premj che 
si propone di accordare alle Azioni;, pur non di me­
no l'interesse del denaro, supposto che le Azioni si 
vendano alla pari, non eccederebbe il 5 e mezzo 
pur cento, e l'operazione sarebbe sempre più favo­
revole di quelle recentemente concluse da altri Stali. 

Che se nella trattativa precedente era stato con­
siderato, e dovremmo dire pattuito, un interesse mi­
nore, era per altro avvertibile che il Governo lascia­
va alla Casa sovvcnlrice l'Appallo del Tabacco per 
un certo periodo senza esperimento d'Incanto, e poi 
con diritto di prelazione a pnrità d' offerte, ciò che 
doveva pure tenersi in conto per i benefìzi, che,seb­
bene eventuali, pure secondo ogni presunzione sareb­
bero slati, devoluti all' Appaltatore. 

Hd è in ultimo poi da osservarsi, che anche 
nel termine più ristretto al.quale vien ad essere eir­
eoserilla l'operazione, la Finanza Toscana non viene 
ad assumere impegni che non sia in grado di reli­
giosamente sostenere, contando non solo sopra il 
prodotto crescente delle sue Bcndite quanto sull'utile 
realizza/ione dei suoi vasti Possessi, che­sarà sem­
pre una porgente di ricchezza per lo Stato, quando, 
falla con opporluniià, possa' sottrarsi a quelle spe­
culazioni delle quali rimarrebbe pur troppo vittima, 
se le vendile dovessero farsi negli angustissimi ter­
mini altra volta a ciò prefiniti. 

Penetrato da queste ragioni, il Consiglio dei Mi­
nistri, concorre nel Progetlo slato,, come sopra si ò 
detto, elaboralo nel Consiglio di Stato, e che vien 
riprodotto nella minuta di Decreto qui.annessa sotto 
Lettera l ì . 

11 Cnnaiglio nutre la fiducia che qucslo nuovo 
osperimonlo sia per produrre i resultali che possono 
desiderarsi; nò lascia di rilevare, che esso produrrà 
pur sempre quelli migliori possibili, e circoscriverà 
in questa guisa, i limili di quei saenfuj che le cir­
costanze rendessero assolutamente inevitabili. 

Frattanto hanno i sotloseriui l'onoro di rasse­
gnarsi colla più profonda venerazione. 

Di V. A. I. e K. 
Li. 29 Oltobre 1849. 

Umilissimi Servi e Sudditi 
G. BALDASSEHONI — L. LANDUCCI — DUCA DI 

.SIGLIANO — J* MA'/T/EI — C, BOCCEI.LA ­

LAUGIEK. 
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NOI LEOPOLDO SECONDO ECC. ECC. 

Sui rapporto del Nostro Ministro Segretario ài 
Stalo pel Dipartimento dello Finanze j del Commer­
cio, o dei Lavori pubblici; 

Sentito il Consiglio di Stalo; 
Ed il Nostro Consiglio dei Ministri; 
Abbiamo decretalo e decretiamo quanto appresso : 
Art. 1. Il Ministro delle Finanze è autorizzato a 

procurare al fi. Tesoro la somma di Trentarailioni di 
lire in anticipazione dei Canoni della fi. Azienda 
dei Tabacchi, 

Art. IL Tale operazione dovrà farsi mediante la 
emissione di Trentamila obbligazioni,o Cartelle di de­
bito a carico del Tesoro, del valore in Capitale di 
lire Mille ciascuna. 

Art. i l i . Lo detto Cartelle saranno fruttifero alla 
ragione del cinque per cento all'anno; e i frutti sa­
ranno pagali semestralmente dal Tesoro alle due epo­
che del 30 giugno, ò del 31 dicembre di ogni anno. 

Oltre questo interesso i Possessori delle Cartelle 
goderanno dei premj di che sarà parola all'Arti­
colo VII. §. 5. 

Art. IV. Per la estinzione de! Capitalo rappre­
sentato da dette Cartelle, e pel pagamento dei fruiti 
annui rimane assegnala la somma di Duemilioni o 
Centomila lire all' anno da prelevarsi sulla Rendita 
dei Tabacchi; la quale fino alla concorrenza della in­
dicata somma viene a ciò espressamente obbligata. 

Art. V. Oltre la somma indicata nel precedente 
Art. IV, viene pure annualmenle assegnata, sulte Ren­
dite dell'Azienda medesima dei Tabacchi, allra som­
ma da estendersi fino a Dugentomila lire all'anno per 
supplire al pagamento dei premi da farsi ai Possessori 
delle Cartelle, nel modo che sarà in appresso de­
tcrminato. 

Ari. VI. Non ostante che la rendita dei Tabac­
chi aia di per so sola esuberante a guarentire il pa­
gamento delle sommo annue indicate nei due Articoli 
precedenti, tullavolta, e a più ampia guarentigia del 
Credito dei Possessori delle Cartelle che saranno emes­
se, rimane pur anco obbligata ed affetta a questo ti­
fo/o la rendila dei Sali. 

Art. VII. A cominciare dal primo anno dopo la 
emissione delle obbligazioni o Cartelle, e continuando 
fino all'epoca in cui tutto il debito corrispondente, 
cosi per Capitale come per frutti, non sia completa­
mento estinto, si procederà al rimborso nel modo 
soguenUs : 

§. 1. Balla somma di Duemilioni e Centomila lire 
assegnata annualmente, come è detto all'Art. IV, si 
preleverà in primo luogo ogni anno, quanto basti al 
pagamento dei frutti sul Capitale rappresentato dalle 
Cartelle che lempo per tempo si troveranno in corso: 
ogni rimanente si erogherà in estinzione di Cartelle. 

§. 2. 11 numero delle Cartelle, che per tal modo 
sarà rimborsato annualmente, è quello che si trova 
indicato nella Tabella scritta in piò del presente Decreto. 

§. 3. La designazione delle Cartelle da rimbor­
sarsi ogni anno sarà rilasciata alla sorto nel modo 
che verrà indicato al seguente Art. Vili. 

§. 4. L'estinzione delle Cartelle anno per anno 
designate dalla sorte, sarà fatta insieme col pagamento 
della rata di frutti che scade al 31 dicembre. 

§. 5. I Possessori delle Cartelle tratte a sorte, 
oltre il saldo dei fruiti, riceveranno il pagamento in 
ontanli del Capitale rappresentato dalle Cartelle me­
desime; e più un premio equivalente al decimo di esso 
Capitale; di maniera che, senza contare quanto sarà 
pagato per frutti, ogni Cartella, rappresentante un Ca­
pitale di lire Mille, sarà estinta mediante la consegna 
al suo Possessore di una somma dì lire Mitlecenlo in 
contante effettivo. 

§. 6. I pagamenti dei frutti, del Capitale dello 
Azioni, e dei premj saranno fatti nelle epoche fissate 
nell'Art. Ili, e nel §. 4. di questo Articolo, in Fi­
renze, in Vienna e in Parigi, — Il pagamento dei 
frutti sarà rilasciato dietro la consegna delle Cedole, 
che in numero di Cinquantuna, e del valore di Uro 
Venticinque ciascuna, verranno consegnate, unitamente 
alle Cartelle, agli acquirenti di esse per distaccamelo 
una per semestre. 

Art. Vili. La tratta a sorte delle Cartello da 
rimborsarsi ogni anno, alla fine di Dicembre, previa 
la imborsazione dei Numeri corrispondenti a quelli 
dai quali siano conlraddislinto le Cartello in corso, 
verrà fatta sotto la direziono e vigilanza di uno dei 
componenti il Consiglio di Stato scelfo dal Ministro 
delle Finanze, del Presidente della Corte regia di Fi­
renze, dei Presidenti delle Camere di Commercio in 
Firenze e Livorno, e del Direttore dei Conti della 
U. Depositeria, e con l'assistenza altresì del Procura­
tore dei RU. Dipartimenti in Firenze incaricato della 
compilazione degli Atti relativi. 

Art. IX. Le obbligazioni, o Cartelle di debito, 
dovranno essere vendute all' Asta pubblica. 1| primo 
incanto avrà luogo il 12 dicembre prossimo avvenire 
a forma di un Regolamento che il Ministro delle Fi­
nanze ò incaricato di determinare, sentito il'Consiglio 
di Stalo, con obbligo di pubblicarlo entro il mese di 
Novembre. 

Art. ,X. Per assegnare la cifra, dalla quale do­
vranno partirsi le offerte dei concorrenti all'Incanto, 
il Ministro delle Finanze riceverà fino a tutlo il dì 11 

-

Dicembro prossimo Io offerte che i Banchieri Toscani 
ed Esteri vogliono trasincltcrgli per farsi acquirenti 
delle Cartelle. 

Art. Xl. Ledette offerto dovranno essere rimes­
se al Ministro delle Finanze in schedo sigillate e fir­
male. L'apertura di esse sarà fatta dal Ministro sud­
detto la maltina del 12 Dicembre con l'assistenza del 
Vice­Presidente del Consiglio di Slato, dei Componen­
ti la Seziono delle Finanze nel Consiglio medesimo, 
del Dircitore dei Conti della R. Depositeria, e del 
Procuratore dei RU. Dipartimonti in Firenze che ne 
dirigerà V alto relativo. — Appena aperte le schede e 
determinalo il punto di partenza delle offerte al pub­
blico incanto, questo avrà immediatamente principio. 

Art. XH. 11 Ministro delle Finanze è però au­
torizzato a riceverò fuori d'incanto, e avanti che se 
no faccia l'esperimento, le offerte per qualunque nu­
mero di Carlelle, dì coloro i quali non volessero espor­
si all' esperimento dell'iueanto, o offrissero di acqui­
stare Io Cartelle medesime per V intiero valore del 
Capitalo che rappresentano. 

Questo offerte dovranno essere rimesse al Mini­
stro delle Finanze a tutto il 10 Dicembre prossimo 
in schede sigillale e firmate. Questo saranno aperto 
nella mattina del seguente giorno dal Ministro preno­
minalo, con l'assistenza dei funzionar] dui quali è fal­
la paròla all' Articolo XL 

Nel dì 12 poi, avanti che abbia principio l'espe­
rimento degli Incanii, sarà annunziato al pubblico 
qual sia il numero delle Cartelle venduto agli oblato­
ri fuori d'Incanto nel modo come sopra indicato. 

Art. XIII. Lo Cartelle potranno essere aggiudi­
cate agli oblatori anche di fronte al pagamento effet­
tivo di un solo terzo del loro valore. Sarà accordato 
il termine di giorni venti pel pagamento del secondo 
terzo; e di altri giorni venti pel pagamento dell'ul­
tima quota. Dei pagamenti falli in conto saranno ri­
lasciate ricevuto provvisorie da ritirarsi nell'atto del­
la consegna della Cartella, che avrà luogo dietro l'ef­
fettuato pagamento dell' intiero suo valore. 

Decorso però il termine di giorni dodici dopo cia­
scuno dei termini assegnali ai pagamenti, il ritardatario 
rimarrà defìnìiivamenlc decaduto da ogni ragione o 
titolo; e le somme sborsale in conto si volgeranno a 
profitto del R. Erario. 

Art. XIV. Il Nostro Ministro Segretario di Slato 
pel Dipartimento delle Finanze, del Commercio e dei 
Lavori pubblici provvederà all'esecuzione del presen­
te Decreto. 

Dato in Firenze li 31 Ottobre 1849. 
LEOPOLDO. 

// Presùi. del Consiglio dei Ministri Ministro Segr. 
di Stato pel Dìpart. delle Finanzerei Commercio 

e' dei Lavori pubbl, G. BALDASSERONI. 

Prospetto indicativo il mmero delle Cartelle da estin­
guersi annualmente mediante Vestrazione a sorte. 

NUMERO MUMERO 
ANNI DELLE ANNI DELLE 

... CARTELLE CARTELLE 

1850 600 1863 1,131 
1851 630 1864 1,188 
1852 661 1S65 1,247 
1853 695 1866 1,310 
1S54 729 1867 1,375 
1855 766 1868 1,444 
1850 . 804 1869 1,516 
1857 844 1870 1,592 
1858 ' 886 1871 1,672 
1859 931 1872 1,755 
1860 977. 1873 1,843 
1S6J 1,025 1874 1,935 
1862 .1,078 1875 1,365 .1,078 1875 

NV 30,000 
* 

V. G. BALDÀSSERONI. 
■ 

( Monit. Tose. ) 

ALTRA DEL 1.° NOVEMBRE. 
MINISTERO DEGLI AFFARI FSTELU 

Con Sovrana Risoluzione del 30 del mese per­
duto, S. A. I. e fi. il Granduca si è degnata ordi­
nare la formale ammissione di Vincenzo Calza al­
l'esercizio delle funzioni di Consolo generale ponti­
ficio in Livorno. [Monit. Tose.) 

MODENA 31 Ottobre. 
Dopo le oro 11 antimeridiane dello scorso lunedì, 

29 corrente , giunse in questa capitale S. A. R. l'In­
fanto di Spagna D. Giovanni., in compagnia del ge­
neral Cabrerà. L'eccelso Principe è smontato al pa­
lazzo ducale, dove ha potuto recare ai fili. Ospiti 
suoi congiunti le migliori notizie della fi. Principessa 
di lui sposa, e sorella del regnante nostro Sovrano, 
la quale fin dal 12 dello scorso setlembro diede feli­
cemente alla luco in Londra un R. Infante. 

( Foglio di Modena, ) 

REGISTO LOMBARDO­YlSffETO 
VENEZIA 29 Ottobre. 

NOTIFICAZIONE 
Si è non di rado verificato il caso, che Ufficiali 

od altri individui, i quali, a tenore del §» 3. della 
Capilolaziono di Venezia 23 agosto a. e., abbando­
narono la città, hanno ora implorato il permesso di 

■ ■ 

ritornarvi ondo potersi giustificare intorno alla condot­
ta da essi tenuta durante la passata epoca della rivo­
luzione. 

In seguito a tali domando ho trovato di ordinare 
che nessuno fra gli individui, che in forza della Ca­
pilolaziono ha dovuto abbandonare Venezia, possa, 
sotto la comminatoria di arresto, più ritornar©in que­
sta città, senza un mio speciale permesso; in quanto 
a quelli però i quali credono di poter giustificare la 
loro condotta tenuta durante la rivoluzione nel senso 
del § 3 del mio Proclama 21 settembre 1849, non è 
tolto di poter dal luogo della loro attuale dimora spe­
dire le istanze contenenti le loro giustificazioni alla 

.Commissiono militare d'investigazione qui residente,, 
la quale procederà quindi alla relativa ulteriore ;jier­
trottazionc, e provocherà le decisioni deirautorilà eom­
petente suIP attenà'ùtìììth delle prodotte giùsfeificaaiotti. 

Vcnoria 28 Ottobre 1849. 
& L li. Governatore civile e militare, generala 

di cavallerìa, consigliere intimo, ciambellano, 
gran­croce e commendatore di più Ordini, tee. 

GORZKOWZKI. 
( Gazz. di Vene sia. ) 

STATI ESTERI 
COJVFEDERAZIOIVE SVIZZERA 

Il Foglio Federale pubblica la seconda parto del 
rapporto del Sig. Speìser sulla questiono monetaria 
Svizzera. In questa si prende ad esaminare la queslio­
nc nel suo aspelto interessante, in quello cioè che ri­
guarda la parte finanziaria federale , cantonale o dal 
Commercio. Egli dimostra la difiìcoltà dell' impresa, 
la quale se fu gravo in Germania dove, al mezzodì 
non erano in generalo che due sistemi monetari, ed 
al nord il sistema prussiano ne abbracciava la mag­
gior parte, nella Svizzera è maggiore essendo, in mi­
nore estensione di territorio, libero il corso a sotto 
specie di moneto oltre ad un'infinità d'altri valori mo­
netari con corso diverso, ed olire a tulle lo moneto 
degli Stati confinanti. Alfine di superare le difficoltà 
che si oppongono all'introduzione d' un solo sistema 
monetario, giova aver riguardo più che alle circostan­
ze del momento al vantaggio perenne. 

Ammesso il principio che il sistema monetario 
Svizzero debba avvicinarsi a quello de'suoi vicini, o 
compresa V impossibilità di formarne uno che corri­
sponda ai due sistemi che sono vigenti allo due prin­
cipali sue frontiere ( Germania e Francia ), studio del 
perito fu quello di indagare quale dei due riuscisse 
più conveniente, e laddove si ritenesse, come esso ri­
tenne, quello dì Francia, se convenisse salvare lo an­
tiche forme, oppure appropriarsi il nuovo sistema, 

Il perito esamina il sistema monetario degli Stati 
della Lega Germanica, e nota, che, quantunque que­
sto siasi molto bene accomodato al sistema svizzero 
do'batz, pure non si ò generalizzalo in Germania do­
ve in certi Stati soffre anzi della perdita. La como­
dila della moneta germanica, produsse V agiotaggio , 
il deprezzamento d' un per cento sull' aulico sisietn» 
monetario svizzero e la scomparsa della moneta fran­
cese di 5 fr. che ha un valore intrinseco maggiore. 
Se dovesse prendersi in considerazione solamente Io 
stato attualo materiale , "questo sistema dovrebbe es­
ser dichiarato più conveniente. Ma altre condizioni vo­
gliono essere considerate ; cioè la realtà del Valore in­
trinseco delle monete, ed il più esteso corso delle mo­
nete stesse. Sotto questi due aspetti il sistema fran­
cese supera di gran lunga il germanico: il pezzo da 
cinque franchi è, puossi dire, cosmopolita; ha corso 
non solamente in Europa, ma eziandio ne'paesi d'ol­
tremare, ed ornai ò sostituito per ogni dove alla pia­
stra spagnuola, che in altri tempi formava la sola 
moneta internazionale. 

Il fiorino di Germania all' incontro è appena no­
to nei paesi lontani, e non può aver corso che con 
perdita. Il fiorino in Francia, anche sui confini, non 
ha corso maggiore di fr. 2 e. 10, quantunque valga 
fr. 2 e. 12 mentre, all'incontro, il 5 fr. in Germania 
è chiesto a fior. 2 cr. 21 e tre quarti ed anche a fior. 2 
cr. 22, cioè a e. 501 ed anche 502. — La perdita 
della moneta germanica, ove fosse adottata dalla Sviz­
zera, si rinnoverebbe ogni qualvolta la Svizzera ab­
bisognasse di moneta francese, ciò che avviene di so­
vente, la Svizzera traendo dalla Francia buona por­
zione degli oggetti di suo consumo, e facendo lo mag­
giori sue operazioni di cambio con Parigi. Ove poi si 
consideri che anche il Piemonte ha adottato il sistema 
francese, e quindi si tenga calcolo dello operazioni 
commerciali della Svizzera con Francia e Piemonte, 
vedrassi che di sempre minore importanza divengono 
quello della Germania. 

Oltre poi al valore intrinseco ed alla maggioro 
estensione del corso, il sistema francese ha il vantag­
gio della continuità dell'esistenza; questo esisto già 
da 60 anni o mai non so no 6 invocata la modifica­
zione; anzi il Belgio, il Pieinonlo e Parma so P han­
no appropriato, in modo che ora esso è in vigore fra 
una popolazione d'oltre 50 milioni d'abitanti: persi­
no in Germania conta tanti partigiani che già molte 
voci sorsero ad invocarne l'attivazione anche colà; 
mentre il sistema germanico non fu mai desiderato in 
Francia, non esiste legalmente che da 11 anni, e non 
ha vigore che fra 20 milioni di tedeschi. 

Il perito progredendo ne' suoi confronti prende 
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altresì ad esaminare la carta monetata di Germania 
o quella di Francia, e per solidità di credito, e per 
facilitazione di spaccio preferisce quest'ultima. Rileva 
eziandio la comodità del conteggio delle frazioni del 
sistema francese. 

Data per tal modo la preferenza al sistemh mo­
netario francese, il perito esamina il quesito so, adot­
tato questo, convenga lasciar sussistere la divisiono 
per batz; ed in questa parte raccomanda ai legisla­
tori la massima circospczione, dovendo essi nell'ese­
cuzione dello leggi procurare di risparmiare tulli gli 
interessi o di riconciliare a poco a poco le opinioni. 

( Gazz. Ticmese> ) 

-; FRANGIA 
PARIGI a5 Ottobre. 

Il Presidente della Repubblica , sul rapporto 
del Ministro della Guerra > decreta: 

Art, i . Il sig.Generale, di Divisione D'Hautpoul 
(Alfonso Enrico) è nominato Comandante in capo 
del corpo di spedizione del Mediterraneo, in sur­
rogazione del sig. Generale di Divisione Rostolan, 
autorizzato sulla sua domanda a rientrare in Francia. 

Art, a. Il Ministro della Guerra è incaricato 
della esecuzione del presente Decreto. 

Dato all'Eliseo Nazionale li 24 ottobre 1849. 
LUIGI NAPOLEONE BONAFARTE. 
/ / Ministro della Guerra, RULLIÉRE. 

ALTRA DEL 26. 
Il Governo ha deciso che il sig. D'Hautpoul, 

Membro dell' Assemblea Nazionale , adempirà al­
l' officio di Ministro Plenipotenziario e temporaneo 
presso la Santa Sede , allorquando i poteri del sig. 
De Corcelles, che, in forza della Legge elettorale, 
sono sul punto di giungere al loro termine , saran» 
no cessati. ( Moniteur. ) 

1 

G R A N BRETAGNA 
LONDRA 20 Oltobre. 

Il giorno 18, dice il Duily-New, si tonno in Aber­
deen, in Union-Hall^ la più numerosa e la più im­
portante adunanza che siasi mai veduta. Questa riu­
nione avea per oggetto la riforma finanziaria e parla­
mentare. Il sig. Macpherson occupava la scranna pre­
sidenziale. 

— Da lungo tempo si sta ventilando il progetto 
di fornire col mezzodì pezzi artesiani l'immensa cit­
tà di Londra d'acqua pura e leggiera , alla ai dome­
stici usi della vita, oltre quella che serve per gli spur­
ghi e pel bucato. Si tratta di raccogliere tutte Io com­
pagnie esistcnli sotto di una sola amministrazione. La 
spesa venne calcolata a 4 milioni dì lire sterline. Ri-
ducendo ora ad un'annualità il suddetto capitale, la 
spesa di somministrare tanto per usi domestici che 
sanitari, l'acqua alle 300,000 case di Londra, cor­
risponderebbe ad. 8 scellini per casa all' anno, ovve­
ro in complesso a 120,000 lire sterline annuo. 

( F. 1. ) 

G E R M A N I A 
P R U S S I A 

BERLINO 23 Ottobre. 
Il Consiglio d'amministrazione dello Stato fe­

derale più ristretto, nelle ultime sue sedute , per 
quanto dicesi, ha molto ventilata la questione della 
convocazione della Dieta, e l'ha stabilita pel i5 gen­
naio i85o, lasciando ancora indeciso se ella risede­
rà in Erfurt od in Berlino. 

ALTRA PEL 2 1 
La Corrispondenza costituzionale riferisce: „ Do­

po che nel Consiglio d'amministrazione, tutti gl'i 
Stati, fuorché l'Annover e la Sassonia, si unirono 
nell1 ammettere definitivamente il i5 gennaio, pel 
giorno delle elezioni alla Camera del popolo, ieri 
i plenipptenztarii dei Regni suddetti annunziarono 
al Consiglio d' amministrazione che urgenti affari 
li richiamavano nella loro patria, e che perciò pel 
momento non potevano prender parte olle sedute 
del Consiglio d'amministrazione. Il sig. di Wangen-
lieim è già partito, ed oggi partirà anche il sig. di 
Zeschau per Dresda, li sig, di Zeschau' s'era già 
ritirato alcuni giorni avana dalla Commissione del 
Consiglio di amministrazione per gli affari elettorali, „ 

La Corrispondenza, costituzionale aggiunge la 
seguente osservazione ; „ Da ciò non nascerà al­
cuna interruzione dei lavori del Consiglio d'ammi­
nistrazione. L* unanimità che havvi tra i plenipo-
tenziarj degli altri Stati farà si che la cosa comune 
piuttosto progredisca. Se anche questo ritirarsi dei 
suddetti plenipotenziari fosse precursore d'una de­
plorabile rottura della Lega, l'attuazione della Ca­
mera del popolo per la Lega più stretta , ne ver­
rebbe certamente piuttosto affrettata che ritardata. w 

( Gazz. di Vienna. ) 

alla berlina , e del marchio: cosi che, essendo sta­
to questo progetto non ha guari accolto dalla pri­
ma Camera , si conseguì una determinazione com­
plessiva della Dieta a riguardo di questo argomen­
to. Durante la breve discussione, un Deputato ave­
vo proposto , che , conforme alle massime fon­
damentali politiche del popolo tedesco, sia abo­
lita anche la pena capitale» eccettuati i casi in cui 
la legge marziale la prescrisse. Ma perchè dal ban­
co de'Ministri fu pronunciato, che tale argomento 
sarà proposto alle Camere, la mozione venne ritirata. 

(F.F.) 

Secondo la Nuova Gazzetta di Monaco , le 
interpellazioni al R. Ministro di Stato degli affari 
esterni, che il Principe dì Waìlerstein ha presen­
tate alla Presidenza della Camera, sono le seguenti: 

1. Il trattato conchiuso tra le due grandi Po­
tenze tedesche per Pistituzione dì una nuova au­
torità centrale provvisoria della Confederazione , è 
egli effettivamente tale quale lo pubblica la Gaz­
zetta universale d'Augusta nel suo numero 289? 

2. Il Governo bavarese è ancora in liberta di 
dare il suo assenso o di rifiutarlo ? 

3. Il Governo bavarese darà egli la sua dichia­
razione definitiva su questo trattato senza accordarsi 
prima colla rappresentanza popolare ? 

( Gazz. di Vienna. ) 

STUTTGART 24 Ottobre. 
Sento che jeri tutto il Ministero ha dato la sua 

dimissione ; per ora non si può dire se sarà accet­
tata tutta, od in parte, o forse non accolta. Il ba­
rone dì Linden fu jeri alla tavola reale. 

( G. U. di Aug. ) 

B A V I E R A 
MONACO 16 Ottobre. 

La nostra seconda Camera approvò dopo bre­
ve discussione il progetto di legge che riguarda l'abo­
lizione della pena di morte civile, dell'esposizione 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 

Proposta del Ministro del culto e dell' estrusione, Leone 
conte di Thtm , riguardante disposizioni generali intor­
no gli studi unwersiiariiyVordine disciplinare^ e Vintro-
dazione di tasse collegiali nelle Università. 

Graziosissimo signore, 
Dacché venne imparlila alle Università la libertà 

d'istruzione e d'insegnamento, condizioni ad un pos­
sente sviluppo delle scienze, quindi uu nuovo princi­
pio, sul quale sono da basarsi lo loro istituzioni, egli 
ò necessario farne allivaro anche le conseguenze, senza 
le quali il principio stesso rimarrebbe un nomo vano. 

Una mutata organizzazione delle autorità accade­
miche si manifeslò come la prima conseguenza, ed io 
mi permisi già di solloporro alla Sovrana sanzione una 
legge provvisoria concernente lo medesime , cui la Mae­
stà Vostra si degnò graziosissimamente di approvare, 
con Sovrana risoluzione del 27 Settembre. Le conse­
guenze più precipuamente necessarie sono nuove dispo­
sizioni circa rordinamento esteriore degli studi! e la 
manutenzione detta disciplina ; la maggior parlo delle 
disposizioni finora vigenti iti proposito divennero af­
fatto inapplicabili. Per il che, il ovaotenimenlo .del­
l'ordine esteriore nelle Università richiede un'immedia­
ta riforma di quelle, affin di eliminare le incertezze, 
che in tale riguardo influiscono per modo sgradevole 
e dannoso tanto sui maestri che sugli scolari. Alcuni 
progetti di legge, che io feci elaborare a tale scopo, 
dopo averli sottoposti alla disamina di riputati profes­
sori di Università, furon oggetto di fondalo perlrat-
lazioni del Consiglio de1 minislri , di cui ora mi per­
meilo di sottoporre rispcttosamenlo negli allegali il 
risultalo. 

Lo disposizioni generali intorno gli sludii rego­
lano l'ingresso degli studenti nelle Universilà, (a loro 
permanenza nello medesime 0 la loro uscita, in quan 
(o vi si tratta delle vere materie attinenti agli sludii. 
Il loro contenuto si deduce semplicemente dal princi­
pio della libertà d1 istruzione. Non ignoro che la li­
bertà di apprendere, la quale sola ronde possibile Io 
svolgimento più esteso di facoltà scieulifiche esistenti 
per sé , si irae pur seco molti deplorabili mali, che 
si evitano nel sistema dell' istruzione obbligatoria; ma 
nondimeno io credetti dover mantenere il sistema del­
la libertà d'istruzione, possibilmente scevro da bar­
riere reslritlive , convinto come sono, che una in-
convenienle riunione de' due sistemi sia atta a pro­
durre, non già i vantaggi dì entrambi , ma invece 
gì'inconvenienti comuni a tuttidue. In questo senso 
fu sleso il presente ordinamento degli sludii. Il qua­
le richiede elicgli studenti, i quali vogliano ottenere 
un duttoralo, ovvero sottoporsi agli esami dello Sta­
to, presentino la necessaria cultura preliminare quan­
do entrano noli1 Universilà , 0 inoltre una dimora nella 
medesima per un determinalo corso d'anni, di cui si 
lascia libero all'operosità dello studente Io approfitta­
re , cosicché i corpi insegnanti sono autorizzati ad 
agire in modo restrittivo sol ne' casi di una palese 
noncuranza dello scopo universitario. Questo regola­
mento lascia il controllo su'progressi scientifici, Iran­
no quesli casi estremi , esclusivamente agli esami di 
dolloralo e dello Stalo. Le presenli disposizioni sono 
destinale soltanto per l'anno scolastico 1349-50, che 
va a cominciare. 

Due circostanze impedirono di dar loro un ca-
rallere duraturo: il difetto, esislenle in molte Uni­
versilà , di una Cancelleria universitaria , conveuiea-

temente disposta, alla quale sarà deferita in avvMifoo 
la maggior parto dogli affari materiali, p. e. il faro 
i cataloghi, che nel presento progetlo dovetlé esser 
lasciato ancora a'corpi insegnanti; e la circostanza 
che l'organizzazione del dottorato e degli esami dello 
Stato non polo per anco esser condotta a lortìaitte. 
Entrambi i difetti vcrran lolti durante il prossimo 
anno scolastico, cosicché sarà possibile di attivarti 
nell'anno scolastico 1850-51 un definitivo ordinamen­
to delle Universilà. Questo potrà comprenderò altresì 
gli studenti di teologia nelle Università, riguardo i 
quali sono ancora in corso le necessarie pertrattazUmi. 

Nell'ordinamento disciplinare credetti' dover dat* 
norme determinato solo intorno a quegli oggetli', i 
quali anche adesso non no possono far senza;, gli al­
tri sono per ora abbandonati al loro pWjprio1 svilup­
po. Gli studenti sono del lutto parificati1 agli altri cit­
tadini dello Stato nella loro relaziono colle lèggi ci­
vili generali; il rapporto fra maestri e studenti è 
mantenuto come un rapporto di amichevole rela­
zione ; all'autorità disciplinare è mantenuto alPin­
tuito il suo carattere pedagogico ; e 1' aulbrilà pe­
nalo disciplinare ò trasferita, invece che ai singoli 
maestri e corpi insegnanti, la cui sfera di azione de­
ve essere mantenuta quanto più sia possibile libera 
da influenze molesto, al Senato accademico1, e que­
sto è munito di potere sutlìciente a far rispettiaro le* 
leggi accademiche. 

Però resta ancora un oggetto, il quale sta in re­
lazione si intima col sistema della libertà d'istruzio­
ne e d* insegnamento, che non ò possibile passarlo sot­
to silenzio, anche trattandosi soltanto del provvisorio 
ordinamento delle condizioni delle Università. Quest'è 
l'introduzione di tasso collegiali, vale adire di ono-
rarii da pagarsi per ogni collegio invece della tassa 
scolàstica, che finora veniva pagata in totale per ogni 
anno dello studio nell'Universilà. Un'efficace libertà 
d'istruzione è inseparabile dallo istituto degl'istrut­
tori ( Docenten ) privati ; ma questo b condannato a 
languire continuamente, anzi diviene affatlo inipossi-
bìie, se vengon sottratti all'istruttore privato le con­
dizioni della sua esistenza col venir tenute gratuita* 
mento tulle lo lezioni più importanti dai professori 
ordinarli e straordinarii che trovatisi in carica. 

La libertà d'istruzione, insieme alla circostanza 
dell' essere graluili i singoli collegii, induce agevol­
mente gli sludenti (come già dimostrò una breve es­
perienza ) ad assistere senza ponderazione e scelta a 
una quantità tale di lezioni l'una dietro l 'altra, dà 
rendere impossìbile lo studiare con buon successo una 
scienza qualsiasi ; anzi, siccome è necessariamente 
impossibile il misurare lo opero dell'ingegno con una 
norma materiale, così sarebbe pure inutile il voler 
chiuder gli occhi innanzi alla realtà e sconoscere che 
l'insegnamento, qualora venga offerto graiuitamente 
da tutto le parli, viene di leggieri tenuto a vile, ma 
all'opposto ò più altamente apprezzato, frequentato 
con maggior diligenza , e posto più seriamente a pro­
fitto , ove non sia accessibile senza spese pecuniarie. 
Queste divengono un freno alla giovanil (eggierezza 
laddove vige la libertà d'istruzione, che finora non 
si potò togliere in nessun luogo, ove tale libertà esi­
ste. Inoltro le tasse collegiali sono un mozzo appro­
priato a disporre i maestri ad adempiere il loro uf­
ficio con maggiore attivila , 0 il vantaggio ch'esse of­
frono ai professori nelle Università non austriache in­
cepperebbe d'assai l'invito di uomini distinti nelle 
Università austriache, qualora non fossero qui pure 
introdotte. 

Già un numero non irrilevante di professori au­
striaci si trova nelle Università estere , e tornerebbe 
in grande detrimento alle nostre scuole superiori, so, 
anche per l' avvenire , la condizione de1 professori nel­
l'estero presentasse ad uomini valenti prospettivo più 
favorevoli che non potrebbero venir lóro offerte in 
patria. Por le quali ragioni, io mi credo in dovere 
di proporre rispettosissimamenlc a V. M. Pinlrodu* 
ziouo di tasse collegiali nelle Università austriache in 
cui sussiste la libertà d' insegnamento. 

Con ciò non s'intende accrescere le speso richie­
ste finora por gli studii, ma soltanto di produrre con 
queste altri elTelli. 

Già da luogo tempo, ò introdotta nella maggior 
parte delle Università una tassa scolastica di annui 
fiorini 30; la eslensione delle future tasso collegiali 
può commisurarsi in modo clic, quando lo studente 
frequenterà giornalmente aneho per l'avvenire altret­
tante lezioni, quante era solito (inora, queste impor 
teranno egualmente che la lassa scolastica in vigore 
lino a questo momento. 

Inoltre , come csislcvau finora le esenzioni dal 
pagamento della tassa scolastica a favore degli stu­
denti bisognosi, così possono aver luogo anche por 
1' avvenire esenzioni totali o parziali dal pagamento 
delle tasse collegiali. Invero bisogna premettere che 
questo esenzioni avran luogo in estensione minore che 
finor non fosse concesso, venendo impartite soltanto 
ai veri bisognosi, che in ugual tempo apparlengonó, 
por la loro applicazione scientifica , al novero degli 
studenti distinti, ma ciò dovrebbe pure essere con­
forme , in ogni riguardo , allo condizioni attuati. 

Che in un tempo, in cui le sfero d'affari., a cui 
predispongono le Universilà, patiscono difetto di can­
didali, egli 6 opportuno sopperire a tale bisogno a 
spese del pubblico , e anche incovaggiaro mediante 
speciali soccorsi, eziandio pecuuiarii, od entrare in 
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quello sfere; ma presenteinenlo, che non si ha pe­
nuria, ma anzi abbondanza che fa temere imbarazzi, 
dì candidati por gli ufiìcìi accennali, ogni studente 
veramente segnalato ò bensì lullora di vantaggio alla 
società, ma hi cosa andrebbe del tutto diversamente 
ove si conducesse a bello studio la mediocrilà su quei 
senljeri, e ciò altresì a spese dei soggetti alle tasse. 
Solo il bisogno delle chiese potrebbe trovarsi in una 
posizione eccezionale in lale riguardo, su cui sareb­
be da prendere il necessario riflesso. 

Ad onta di questi molivi, io non posso permei­
.termi di presenlare ancora per il prossimo anno sco­
lastico.1849­50, in umilissima proposta la introdu­
zione delle lasse collegiali. 

Le conseguenze risultanti da lale introduzione 
sono di natura tale , che , ad evitare qualunque ri­
gore, mi pare indispensabile dì lasciare qualche tem­
po onde prcpararvisi a coloro che in ciò sono spc­
cialmenle interessati, essendo da prevedersi che, nella 
ideata limitazione delle esenzioni dal pagamenlo delle 
tasse collegiali , non pochi fra coloro che ora si tro­
vano godere le medesime, potrebbero rimanerne privi. 

­Ollrecchè anche questo pagamenlo richiede l'esi­
stenza d'una Cancelleria universitaria opporlunamente 
organizzala, il cui difelto ebbi già occasiono di far 
osservare più sopra. 

Finalmente (stando nell'indole delle lasse .colle­
giali che queste vengono percepite da' maestri) anche 
questa circostanza rende uocessarìe varie disposizioni 
relative all'emolumento de' professori , cui io non fui 
per anco al caso di adonare. 

Per soddisfare a lutti quegli riguardi, io mi per­
metto di pregare umilissimamente che la M. V. sì 
degni decretare che, cominciando dall'anno scolasti­
co 1850­51, abbia ad entrare in vigore il pagamento 
di tasse collegiali, e ciò secondo i tre principii se­
guenti : 

1. Coll'anno scolastico 1850 51, resta abolito in 
lutte le Universilà, in cui in quell'epoca sarà entra­
ta in atlività la libertà d'insegnamento e d'istruzio­
ne , la tassa scolastica, in quanto questa sussiste at­
tualmente. 

Da quest'epoca in poi soUeuEra in qucslo Uni­
versilà una tassa collegiale , cui gli sludenli debbono 
pagare por ogni singola prelezione , alla quale assistono. 

2. L'estensione delle lasse collegiali verrà com­
putala in modo che essa raggiunge, circa , l'ammon­
tare della tassa scolastica, attnalmente in vigore nei/a . 
maggior parte delle Università austriache, per quelle 
lezioni che vengon tenute da maestri stipendiati dallo 
Stalo , e per un numero d'ore giornaliere che pareg­
gi. quello finora consueto. 

3. La totale o parziale esenzione dal pagamenlo 
dejle tasse collegiali può aver luogo soliamo in varii 
casi.di vera indigenza, unitamenle a distinta appli­
cazione scientifica; essa dove essere ammessa qual 
norma, pei soli sludenli di teologia, in quanto Io ri­
chieda il bisogno di dedicare alla cura delle anime il 
numero necessario d'individui. 

Vienna 30 Setlembro 1340. 
THUN, HI. p. 

In tale proposito ebbe luogo la seguente Sovra­
na Risoluzione: 

» Io impartisco la mìa approvazione olle disposi­
zioni generali intorno gli studii delle Facoltà giuri­
dico­poliiica, medica e filosofica, inoltro al provviso­
rio ordinamento disciprinarc , nonché alle determina­
zioni relalive all' introduzione delle lasse collegiali 
nelle ■Universilà. 

» Schtìnbrunn 11 Oltolyo 1849. 
» FIÌANCESCO GIUSEPPI;: m. p. » 

;. ( Gazz. dì Venezia. ) 
ALTRA DKL 26 OTTOBHE. 

Ieri, a quanto ci fu detto, giunse la rattristante 
notizia da Salisburgo, che 1' Imperatrice madre, ad 
un passeggio, che aveva fatto in carrozza con una 
delle sue dame di corte, sia stata rovesciata, ed 
abbia riportate non lievi lesioni; si parla perfino che 
sia stato gravemente offeso il suo braccio destro. 
Speriamo, che la disgrazia sarà grande solo agli oc­

un 
chi dì quelli che tanto cordialmente s'interessano 
per la prosperità dell'eccelsa Principessa, e fac­
ciamo voti che ella presto sì ristabilisca. (F. dì Ver.) 

A M E R I C A 

SANTA­FÈ g Settembre. 
Ha avuto luogo una battaglia tra una compa­

gnia di soldati sotto gli ordini del capitano Tenders, 
ed un corpo assai considerevole d' indiani Apachi. 
Questi ultimi hanno perduto 3o uomini tra uccisi 
e feriti , 76 prigionieri. Gli Americani hanno avuto 
tre soli feriti, 

II 17 luglio il maggiore Chevallìer ha avuto un 
conflitto coJGomanchi, nel quale 40 individui sono 
siati fatti prigionieri. Inoltre il nominato Maggiore 
si è impadronito di 5oo muli. Un solo uomo della 
sua compagnia è restato ucciso. 

Gli affari commerciali a Santa­Fè erano ridotti 
quasi al nulla. Il solo articolo requisito era quello 
degli aromati, dì cui v'era deficenza nella città. 

{ The Jfeekly Herald. ) 

TEXAS 17 Settembre. 
L' Union di Sant'Agostino annunzia , che il 

bruco è comparso nella maggior parte delle pianta­
gioni di cotono, minacciando seristmente il ricolto. 
Nel centro del Texas le raccolte si manifestano as­
sai favorevolmente. 

La goletta Love Star, partita da Velasco per 
Gaheetaa con i5o balle di cotone , ha naufragato 
lungo le coste dell'isola San Luigi. Il naviglio è 
stato abbandonato, ma si è potuto salvare il carico. 
Giifsta i ragguagli ricevuti, la tempesta annua del­
l'equinozio è stnta terribile. Un gran numero di navi 
sono perite presso le spiaggie dì Basos Santiago. 

Il capitano Darlmg è giunto a S. Antonio per 
prender le ceneri del Generale Wonh , che deve 
accompagnare a Nuova­York. 

Si sono già conosciuti i bulleltini dei suffragi 
dì quasi tutti i comitati dello stato. Wodd , candi­
dato al posto dì Governatore, ha ricevuto 7,726 
voti; Bell 9768 , e Miil 2279. 

{The. Weekly Herald.) 

HA STI 
Un giornale inglese pubblica una corrisponden­

za che contiene le seguenti particolarità; 
„ Il nuovo imperatore vuole decisamente rap­

presentare una parte da grand'uomo; egli pensa, 
dicesi, di riunire ben presto sotto il suo scettro non 
solo la parte spagnuola dell' isola , di cui prepara 
P invasione , ma anche quasi tutte le Antille. Ecco 
la sua ambizione ; egli vuole nella sua sfera mo­
strarsi un nuovo Bonaparte. I pensieri di conquista 
non gli fanno per altro trascurare il lusso e la ma­
gnificenza; egli desidera che la sua corte risplenda 
oltremodo, e mentre crea una nobiltà, la quale sen­
za dubbio porrà il suo amor proprio nel brillare, ei 
fa venire per suo proprio conto un magnifico diadema. 

5, Il suo predecessore ne aveva uno che gli era 
costato 6,5oo lire sterline ; .S. M. Faustino I con­
sacra 8,000 sterline per questa compra. Egli ha te­
ste diretta questa somma a Londra per mezzo di 
Una casa straniera di Port­au­Prince. 

„ L' assegnamento di S, M. imperiale è fissato 
dal suo Senato a i5o,ooo dollari a l l ' anno , ed i pa­
dri coscritti spinsero la generosità fino ad aggiun­
gere a questa somma già assai pìngue 5o,ooo dol­
lari a titolo di spillatico per V Imperatrice. 

{F.F.) 

NECROLOGIA 
Nel giorno Ì3() p. p. Ottobre si spegneva in Ro­

ma una di quelle vile le, quali, appunto perdiù fu­
rono sempre concentralo nella modesta sfera della do­
mestica operosità, straziano tanto maggiormonfe nella 
loro fatale dipartita I1 animo dei Congiunti che del 
loro consorzio erano di continuo rallegrati, anzi ro­
si beati. 

A quanti il conobbero, e non sono pochi in Ro­
ma e fuori, durerà lungamenle. vìvo il desiderio di 
Don Orazio Falconieri Mellim 9 uomo che alla nobiltà 
della prosàpia ed alle avite ricchezze, che mai nou 
valsero a farne insuperbire V anima elevala, accop­
piava le non mai periture doti del cuore e della men­
te. Di lui, nlYetluoso Marito e Padre, non fu pur trop­
po lieta l' esistenza per le consolazioni che , nel ve­
der condotta a desiderato fine la felicità "dei figli, ren­
dono un nulla ì più ardui sacrilìcj che a loro Van­
taggio dai solleciti Genitori si fanno. Imperocché or­
balo già di una non ancor quadrilustre figlia, egli vi­
desi dippoi per più anni egra e languente la sua Pri­
mogenita , iì presago del lagrimevole immaturo fine 
al quale si volgeva la egregia Donna di cui lamen­
lavasi , non ha guari, la perdita in queste colonne, 
pur tuttavia l'Uom forte tentava farsi usbergo di cri­
stiana rassegnazione contro l'impeto del dolore, quan­
do lo assalì micidiale febbre tifoidèa che non doma­
ta dall 'arte, restia alle più affettuose e minute cure 
do' suoi, lo trasse al sepolcro nella nou tarda olà 
di 57 anni, munito dei conforti di nostra SS. Reli­
gione, pianto a veraci e caldissime lagrime dalla Con­
sorte, dalla superstite figlia, dal Germano Cardinale 
di S­ Chiesa, e dagli altri suoi amantissimi Congiunti. 

Gracile della persona, di nobile portamento, as­
sòrto il più delle volte nelle sue letterarie specula­
zioni, versalo in più lingue, erudito filologo, egli 
perdurava indefessamente nelli studj non a vanità di 
pompa; ma per una irresistibile attrattiva, per l'amor 
del bello e del vero che lo resero entusiasta di que­
gli aurei volumi che furono e saranno mai sempre i 
maestri di color che sanno. Ingenuo, affabile, filan­
tropo ebbe ben affetti quanti di Lui avevau contez­
za; di quale affezione fossero a lui legatila Consor­
te, le Figlie, il Fratello non è mestieri il dirlo, Que­
sti inconsolabili, più che dagli argomenti umani, at­
tendono dal Grande Consolator degli afilitti il saluta­
re balsamo sulla acerba ferita. 

AL. CAK. 
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ARRIVI 
DAL GIOItNO 29 AL GIORNO 30 OTTOBRIt. 

Carminali Isaia ? ili Ifcrgfimo , SiieortloU* : *J;i Virenzu­
Diaz ÀtiUrea, di Spagna , da Kìetì­
De Àndren Jacopo ^ 0J AiKslHa 7 PiUoiTj da Fulijjno, 
Fliram Horlon , dì America, !UarillÌim> : da Civitavecchia, 
Gallo Gio, li­ , di iNapoli, Negoziamo , da Napoli, 
(jjlardj Luigi 7 di Milano, i\Jurcun!er da Livorno. 
Leyji I , di Auslria , Proprietario, da Firenze* 
IVIoscfr Fr. (UMìnaru , di Ntipnli , lU­Ugioso, da Civltaveccbia, 
Parini Piulro, di Palermo ^ Avvocato, da Torrncina. 
llinoldi D. Piulro , di Uegno , SoceMole , da Ululi. 
Thoomin^ Ftdorico ^ di Danimarca, Pitloro, da Napoli. 
Viale Aìuddtilunn ^ di Genova, Possidentu > da lUontefiadcoiiu. 

DAL f.lOKNO ?»Q AL GIOUNO 31 OTTOmiR, 

De Fillz Jaiut's Erfoiml , di Parigi , Proprieurio , da Malia, 
Luw '(jiigh'idmo , d' [n^hillorra , Propritttnricj, da Malta* 
Itlanuigio SI.} di Ke»gio 5 Farmacista 5 da (.ìiviUvecehla. 
Pelizzi Domnuico , di Yozzano , Pìltoro , da Toscana* 
Pramjiulim Alessandro ., di l i t igio, PiUoru ? da Toscana. 
Paccinclii Salvolonj , Prolato, da Arezzo. 

PARTENZE 
DAL GtOllSO 29 AL fi lo UNO 30 OTTODftK* 

Alvarer Subastiano , di Spagna, Proprietario, per Livorno. 
Uacclielta Kinaldo , di Milano *j Kogozianlo, pur Torino. 
Caccini P, PiHro 5 di Nizza, Uotlort;, per Civilavecchia. 
Cascina Adelaide, di Milano ­, Proprietaria, pur Parigi. 
Delvanx. Cario , del Uidgio «, Professore ^ per Lombardia. 
Fantini D. Luigi ? di Sardogua , Teologo, per Genova. 
Alinone Adolfo, del Belgio, Prop/iol^Wo, per Lombardi.r 
Sìuseiari Utmiigjn , di Parimi ., Commerciante, por Marsiglia. 
A'ìariiìGola P. Luigi , di Napoli , Uuligioso , per Napoli. 

DAL GIORNO 30 AL GIOItNO 31 OTTO II RB. 
RuUiod Luigi, di Fnuu­ia , Negoziante*, per Civitavecchia. 
Kntg Giuseppe, di A u siri a , per Fi ronza, 

* l w 1 W k O T"a 3 f a ' t o*^^ mr'rarcmrc' ̂ r™Tr^"^­1­ r g" f^^1 I r t l B a a g g^'a : p^ igflraattjjeifmj^mi^^ 

A V V I S I 

Avviso di vendila di Cavalli 
Dovendosi procedere alla vendita di 

Num. 27 Cavalli perebó esuberanlì alla 
forza dèi varj Corpi di Cavalleria Ponti­
ficia, si previene chiunque volesse farne 
l7 acquisto che nel giorno di Venerdì 9 
corrente sulla piazza di Campo di Fiori, 
allo ore 8 in puniti, si darà esecuzione 
alla vendila suddetta , osservate però le 
consuete formalità dell' Asta , prescritte 
dalla legge. 

Dall'Intendenza della Prima Divisione 
Militare, Roma li 5 Novembre 1849. 

Per l} lutendeute della 1a Dìo. Mil. 
P. AGOSTINI. 

CASSA RI BJSPAWUIO W ROMA 
Seconda diffidaziane. 

Avendo In signor» Anna Tritoni Vedova «li 
Aìessanùro Bonoroi intestatario M lihrouo n. H43, 

serio 3 , pvr mozzo di Vrncnrnlnro spoetale sotlo 
il giorno 22 Aprilo 1849 ilifflilalo la Cnssa suddet­
la ili non rimborsimi ad altri i ilopositi comoniilì 
nel dolio liliruiio , nssuromlo di averlo smarrito; 
dopo ovoro insL'rito la prima diffidazioin! nel Alo­
ni toro Romano del 26 Aprilo (3­19 ; ossemlo in 
oggi scorsi mesi sei dalla medesima epoon UsstiU 
per presmilaro alla Cassa il libretto smarrito. Si 
avverte, che viene, il medesimo rjmmovaio a la­
voro dui suddetto intestatario, ed annullato il 
precedenle. 

ANNUNzfGÌUDIZlARJ 

Passato ncli oterni riposi In eh. me. di r>. Ora­
zio Falconieri il giorno 30 Ottobre p. p. con Te­
stamento aperto e pubblicato negli atti dell' infra­
scrillo JYoNtm il giorno 31 dello mese, ad Istnma 
degli coeredi lostumonlarj , cjoò teina nìg Don­
na Marianna Falconieri Uellisomi, o dell'"Eucnio 
signore Donna Anna e Donna Luisa narlierim, li­
elio della eh. me. Donna Giuliana Faleonieri, rapp. 
da S. E. il sig. Prìncipe D. Francesco Uaiberini 
come Avo e Jegiuimo Tutore o Curatore delle me­
desime , si proeeclerù ni libale Inventario di tutti 
(jlieffolli lasciali dal defunto per quindi adire l'ere­
tlild col beneficio della \csso ed iuvenlaiio, quale 

avrà pritjoipio il giorno di l'i io vedi 8 del rorrenlo 
alle oro 9 anterueriiliane nel pnlnz'io Falconieri ul­
tima rosiiltmza del defunto.posto in via Giulia n. ( 
per gli alti dell'infruacriilo Kolnro, e quindi nei 
successivi giorni ed in altri lunghi da destinarsi 
eoli' intervento dei rispellivi Periti secondo la na­
tura deyli oggetti ; ò invitato ehiunque abbia in­
teresso in della eredità ad intervenire a forma dei 
§5­ !;",J1L' e seg. ilei vigente Ueg, Lug, o Giud. 

Homa li .1 Novembre 18 19. 
Giuseppe Franchi Noi. di Coli. 

•i 

Àtl istanza desi signori Àngel' Ànlonio Dorossi, 
lui Ayuese Martipali Vedova Ucrossi ? friUcllo il 
primo, e tmùva U secoiuhì del In Giulio Dcro^sij 
morto ìib intestato in Ktmin li t9 perduta Ollobro, 
si deduco a pubblico nnlizin n sunso del § 15̂ 17 
del vigente lU*g* , qnwlmunlo nel dì 9 correlilo 
Novymbrt^ aJJu ore 9 anlimeridiano in punto, per 
gli atU dell' infrascrilto Notiiro si vorrà alla cimi­, 
pibiziono àGÌ loglio Jnvontario de* beni od uftelli 
lasciali dal suddetto defunto nella casa di suo ul­
timo domicilio a piazza Henzi n» i3 per quindi 
proii^uirsl nei giorni ed oro da destinarsi ove fa­
rà d'uopo sotlo tulle le riserve di ragione. 

Homa li 5 Novembre i8i9. 
Tommaso Gradassi Noi­ di Colleg. 

BESTIÀMR CONSUMATO I » UOMA 
ha corrente seltimana* 
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Ituoi o Yacehu N. 304 
Vilejle , y » 4 07 
Un Ali» » \7 
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HBSTUMK CONDOTTO AL MBIICATO 
VKNKIIOI 2 E SABATO 3 NOVCiUltRIH, 

ìiuoi, Vaeebe e Vitello campareceo. Nf 
Vitelle , , . . ; » 
Castrali, ., ­ . . » 
Alajali >t 

JIISD1A UBI I'|tE2ZI DELLE CAHfil 
UUSUNTA UALLG ASSF.UNK 

DATE DAI SKiSSALl DKL CAM 1*0 ' 
Tìuni di aulici e di erba ogni 10 lib, baj. 
UiHii a ptsso . . . « 
Vaecbo , , , ­ " 
Vitello camparcijció ­ . » 
Castrali 
Majalì 

Dal Campo Boario li 3 NoYcmbrtt (3­19. 
L'Incaricato della Commiss, Municipate 

CAMILLO PIETRACCINI. ^ 
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